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Università
in

CAMPOBASSO. “I tagli al si-
stema universitario comporte-
ranno il blocco di alcuni fonda-
mentali servizi strategici, con
danni incalcolabili per l’utenza
studentesca, per l’offerta di
istruzione pubblica, per la ricer-
ca e per lo sviluppo in Italia”. Il
rettore Cannata lo aveva antici-
pato durante la cerimonia di
inaugurazione del 10 ottobre,
prevedendo un anno difficile
per l’Ateneo del Molise, un
anno in cui l’unico impera-
tivo è “stringere la cin-
ghia”.
A distanza di un mese
e mezzo da quel di-
scorso inaugurale,
nelle sedi universitarie
iniziano a fare capoli-
no i primi disservizi e a
venir fuori i primi segna-
li di disagio da parte della
popolazione studentesca. La
prima struttura a far saltare il
coperchio è la biblioteca di ate-
neo, che gli utenti hanno rivalu-
tato negativamente dopo la rior-
ganizzazione interna e lo spo-
stamento in altro loco di uno dei
suoi più brillanti dipendenti.
Per gli studenti, infatti, “la strut-

tu -
ra ha

perso in ef-
ficienza e disponibilità. Il perso-
nale tende sempre più spesso a
lasciare incustodita la sala con-
sultazione, anche per periodi
prolungati” – spiega un assiduo
frequentatore. “A volte capita di
dover aspettare 30-40 minuti

prima di poter chiedere infor-
mazioni sulla collocazione di un
libro. E l’assenza si fa sentire
anche in termini di sorveglian-
za. Nelle sale c’è sempre più
chiasso e non si riesce più a stu-
diare in tranquillità, come ma-
gari si faceva un tempo”.
Ma a preoccupare gli studenti
sono soprattutto i pericoli legati
alla nuova organizzazione dello
spazio lavorativo. Ormai da
qualche mese, infatti, nei pressi
degli armadietti destinati al de-
posito di borse e zaini (che sono
vietati nelle sale lettura e con-
sultazione), ci sono fili e prese
della corrente elettrica, che rap-
presentano un rischio, oltre che

un ostacolo, per i ragazzi. “Que-
ste prese – spiega un utente – si
trovano al centro di un minicor-
ridoio, largo circa un metro, che
vede da un lato gli armadietti e
dall’altro dei separé che nascon-
dono le postazioni computer. In
passato, le prese si trovavano su
un lato, proprio sotto le posta-
zioni pc, ma da qualche mese i
dipendenti della biblioteca han-
no spostato di mezzo metro gli
armadietti e i separé, senza cu-
rarsi del fatto che i fili sarebbe-
ro finiti giusto al centro del cor-
ridoio. Tutto questo per crearsi
un passaggio riservato sul retro
che, se da un lato facilita il lavo-
ro dei dipendenti, dall’altro
mette in pericolo gli studenti. Le
prese sono coperte da un sem-
plice cartone, ma rappresentano
comunque un intralcio”. 
Sotto accusa anche il sistema
antitaccheggio
(quello che, per
intenderci, si tro-
va anche all’usci-
ta dei negozi e
che segnala i fur-
ti con un’indica-
zione acustica).
“Non discuto sul-

la sua presenza – ha affermato
uno studente – ma sul fatto che,
per la sua collocazione, sia uno
strumento assolutamente inuti-
le. Al suo fianco, infatti, ci sono
dei tavoli. Un ipotetico ladro di
libri potrebbe poggiarvi i testi,
per poi riprenderli dalla parte
opposta una volta oltrepassato
l’antitaccheggio. E non è solo
teoria, perché ho visto alcuni
studenti portarsi a casa libri che
la biblioteca concede solo per
consultazione e non in prestito.
Insomma, alcuni ragazzi aggi-
rano l’ostacolo e noi continuia-
mo a prendere radiazioni inutil-
mente”.
Alcuni studenti si lamentano,
poi, per le regole bizzarre con
cui è gestito il prestito. “Se sei
tesista – spiega un ragazzo –
puoi chiedere in prestito fino ad
un massimo di 10 libri. La cosa

buffa, però, è che non puoi
prenderli insieme, ma solo in
orari diversi. Il che significa che
uno studente che deve scrivere
la tesi, se è tanto fortunato da
trovare i testi a disposizione, de-
ve recarsi almeno quattro volte
in biblioteca per prendere 10 li-
bri. Davvero assurdo!”.
“Inoltre, alle 12.30 la sala con-
sultazione viene chiusa per
un’ora, per consentire la pausa
pranzo ai dipendenti. I ragazzi
sono costretti a trasferirsi nella
sala lettura, più piccola, priva di
libri da poter consultare, incu-
stodita e dove il caos regna pa-
drone. Una scelta che proprio
non concepisco, anche perché i
dipendenti lasciano spesso in-
custodita la sala senza motivo,
quindi non vedo la differenza
con il lasciarla senza sorve-
glianza nella pausa pranzo”.
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Biblioteca di Ateneo, “così non va!”
Pericoli e disservizi. Gli utenti bocciano la struttura e bacchettano i dipendenti

CAMPOBASSO. Dopo la notizia
dell’aumento dei posti disponibili
presso il corso di laurea in Medici-
na e Chirurgia, che consentirà ad al-
tri otto studenti di immatricolarsi
presso l’ateneo molisano (i ragazzi
che si sono classificati dal 76°
all’83° posto dovranno perfezionare
l’iscrizione entro le ore 12 di oggi,
altrimenti si procederà con lo scor-
rimento della graduatoria), dalla fa-
coltà di contrada Tappino arrivano
altre importanti novità.
Nel seduta del 24 novembre, infatti,
il Consiglio di facoltà ha sciolto al-
cuni nodi relativi alla questione del-
le tesi di laurea, argomento di fortis-
sima attualità, se si considera che i
primi studenti della facoltà medica,
fondata nel 2006, sono ormai giunti
all’ultimo anno. In realtà, quest’ul-
timi hanno già scelto l’argomento
della tesi l’anno scorso (la richiesta
va fatta almeno un anno prima),
mentre ad essere impegnati in que-

sta decisione saranno a breve gli
studenti del quinto anno. 
A differenza delle altre facoltà, gli
studenti di medicina non possono
scegliere liberamente l’argomento e
il titolo della tesi, ma devono indi-
viduare la disciplina in una lista
presentata dai docenti e valutata
dalla Commissione didattica. L’an-
no scorso i professori avevano mes-
so a disposizione dei ragazzi 44 ti-
toli (con tipologie sperimentali,
compilative e interdisciplinari).
A distanza di un anno dalle prime
assegnazioni, però, i problemi che
si ponevano erano due: quello della

raccolta dei dati per gli studenti del
sesto anno che hanno già chiesto la
tesi e quello della pubblicazione del
nuovo elenco di titoli da mettere a
disposizione dei ragazzi del quinto
anno.
Mentre la questione dei dati potrà
essere risolta singolarmente dai vari
relatori (in collaborazione con la fa-
coltà), per quanto concerne i titoli,
per il momento, bisogna considera-
re attendibili quelli pubblicati l’an-
no scorso e non ancora assegnati (a
breve usciranno i nuovi titoli). Gli
studenti, inoltre, potranno proporre
percorsi di tesi alla facoltà.

Altro tema delicato è quello delle
scuole di specializzazione, sulla cui
attivazione l’ateneo lavora da lungo
tempo. “Di non molti giorni fa è
l’istituzione dell’Osservatorio Re-
gionale sulle Scuole di Specializza-
zione – afferma uno studente – se-
gno di un impegno su più fronti del-
l’Università, dell’Asrem e della Re-
gione. Al momento si stanno svol-
gendo le procedure burocratiche di
rito per l’attuazione dei progetti e
noi studenti ci stiamo impegnando
per proporre un documento che sup-
porti il lavoro delle istituzioni coin-
volte”.

La facoltà, poi, grazie anche alla co-
stante collaborazione dei rappresen-
tanti studenteschi, ha avviato una
discussione precisa sul migliora-
mento dei tirocini, attività decisive
per la formazione professionale dei
futuri camici bianchi. “Abbiamo
presentato la proposta di riforma
della Commissione Tirocini – ha
spiegato un rappresentante – chie-
dendo l’inserimento di due studenti
tra i suoi membri; la questione è sta-
ta sottoposta alla Commissione Di-
dattica che si dovrà esprimere a ri-
guardo”. 
Intanto, nella struttura universitaria
di contrada Tappino sono arrivati i
contenitori per la raccolta differen-
ziata. A sollecitare la loro istallazio-
ne sono stati proprio gli studenti
della facoltà medica, che ancora
una volta hanno dimostrato la loro
attenzione per la tutela dell’ambien-
te, oltre che per i temi della salute e
della prevenzione.

Scuole di specializzazione, tesi
di laurea e raccolta differenziata

Le novità dalla facoltà di Medicina

CAMPOBASSO. Doveva essere
una anno di festa. Doveva essere
l’anno delle celebrazioni per la
150enne Italia. E invece il 2011 è
stato uno degli anni più critici della
storia del Bel Paese. Un anno in cui
perfino l’atmosfera natalizia, solita-
mente già viva in questo periodo,
tarda a farsi largo.
Così, a circa tre settimane dalla na-
scita di Gesù, un segnale di speranza
è arrivato dagli studenti dell’Univer-
sità del Molise, che ieri hanno dato
vita ad un momento ricreativo in fa-
coltà, nell’augurio che il prossimo

Natale porti con sé cambiamento,
crescita economica e maggiori finan-
ziamenti sul diritto allo studio.
Nell’aula studio della facoltà di
Agraria, i ragazzi hanno partecipato
alla tombolata equa e solidale, orga-
nizzata dai rappresentanti di Link –
Coordinamento universitario. A suon
di numeri, ‘cartelle’ e colpi di fortu-
na, gli studenti si sono contesi i nu-
merosi premi messi in palio dal com-
mercio equo e solidale e da ‘Labora-
torio Aperto’, una coooperativa che
punta ad abbattere i pregiudizi verso
la disabilità psichiatrica, favorire

l’inclusione socio lavorativa dei sog-
getti svantaggiati e promuovere la
salute mentale e una forma di econo-
mia etica e solidale.
L’iniziativa, infatti, ha avuto anche
uno scopo benefico. Il ricavato è sta-
to devoluto in parte alla cooperativa,
che anche grazie ad esso potrà conti-
nuare l’opera di reintegrazione dei
pazienti psichiatrici nella società,
aiutandoli a “riguadagnare ruoli e di-
ritti perduti, puntando al consegui-
mento del massimo grado di autono-
mia possibile, quindi della massima
qualità di vita auspicabile”.

La sede di Agraria ha ospitato 

la ‘tombolata equa e solidale’

CAMPOBASSO. “Le politiche del Lavoro”. E’ il titolo del seminario che
si è tenuto mercoledì presso la biblioteca di Ateneo e che ha visto la parte-
cipazione di Monsignor Giancarlo Maria Bregantini, Presidente della
Commissione Cei (Conferenza Episcopale Italiana) per i problemi sociali
e del lavoro.
L’incontro, organizzato dall’Università del Molise nell’ambito delle attivi-
tà didattiche di politica sociale e analisi del welfare (di cui è docente Da-
niela Grignoli), è stato il primo appuntamento di un ciclo di eventi “orien-
tati a generare una conoscenza delle grandi questioni sociali (lavoro, sani-
tà, pensioni e assistenza) che esigono risposte di politica sociale”. È stato
una buona occasione per riflettere sulle sfide da affrontare in merito alla
modernizzazione del mercato del lavoro avviato in Italia.

Unimol riflette con padre Giancarlo
sulle politiche sociali e del lavoro


